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Confiscata una mega villa con piscina a Valenza, "re del
calcestruzzo"

Confiscata una mega villa con piscina, area spa e boschetto privato a Partinico, nel
palermitano. L'immobile, del valore di circa quattro milioni di euro, appartiene al "re
del calcestruzzo" Benedetto Valenza, 57 anni, imprenditore edile di Borgetto. Il
provvedimento, eseguito dalla guardia di finanza di Palermo, è stato emesso dalla
sezione Misure di prevenzione del tribunale su richiesta della procura.
Valenza, coinvolto in alcuni processi di mafia, è figlio di Salvatore e nipote di
Erasmo Valenza, esponenti dalla famiglia mafiosa di Borgetto e vittime di lupara
bianca in quanto legati al gruppo del boss Gaetano Badalamenti.
L'imprenditore nel 2001 aveva già subito una prima confisca di beni a seguito di una
indagine da cui era emersa la sua vicinanza ai fratelli Vitale di Partinico. La villa
confiscata ha una superficie di circa seicento metri quadrati, 22 vani, un parco di 1,5
ettari e una piscina lunga 22 metri e larga 11. La decisione della sezione misure di
prevenzione arriva "alla luce della evidente sproporzione fra redditi dichiarati e beni
posseduti", come spiegano le fiamme gialle.
In una nota, inviata dopo il comunicato stampa della Guardia di finanza, il legale di
Valenza, l'avvocato Luca Inzerillo precisa che "il tribunale di Palermo ha rigettato la
proposta di applicazione della misura di prevenzione personale della sorveglianza
speciale di pubblica sicurezza nei confronti di Valenza, che è stato considerato non
socialmente pericoloso negli ultimi 10 anni. Il tribunale ha anche rigettato anche la
proposta di confisca di numerosi beni immobili, mobili e conti correnti che sono stati
restituiti. L'unico immobile oggetto di confisca è la villa, perchè Valenza non è
riuscito a dimostrare di aver avuto redditi regolarmente dichiarati al fisco negli anni
1994-1998 tali da sostenere il costo di costruzione della villa, pari a circa 550 mila
euro secondo la stima del perito nominato dal tribunale".


